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c'ammetteva che gli abbienti retribuis- 
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VENERDI 6 Marzo 1014 
ero nggiungere le spese postali 


Servizî medici nei Comuni. - 


A problemi sanitari, col dittonderal riodi dell’anno a pagarli con tariffa 
della coltura, col crescere delle esi«fben più elevata di quella ora tegaliz- 
genze e dei bisogui delle popolazioni 2eta ia condotte Sii bisnhra. che 
civili, vanno assumendo un’ importan- quasi mai restano sanza. medico, le 
za sempre maggiore; d'altra parte lafesigenze si sono ormai radicate ed 
medicina è divenuta una scienza po-forganizzate; la gente suppone che 
gitiva e ottiene risultati che porsua»{strapitando contro il medico, giusta- 
Nono si neghi Javor flo, la Mopnte 0 ingiustamente, îo si obblighi 
ossa, IL ine d iù l'i-fa dimettersi, e spera sempre nel ri- 
Atto dol Mediaievo, che gi presen” turno ‘ del servizio medico gratuito 
ta al pubblico fra gufi, lambicchi efper poveri e per abbienti. 
libri polverosi scritti in latino ; è unf Così a Bertioto non tu possibile i- 
uomo attivo e benemerito della So-fstituiro una-condotta del tutto libera; 
A ag nt 
mer che, ciarlata» 4 . Ma 
neria, che alcuni vorrebbaro mante-formai i termini esatti dello lotta e 
nuta legalizzantola col sitolo, auapol: le sue condizioni sono state poste; È 
loso di Psicoterapia, gin realtà diva-]medici sanno che la legge sanitaria e 
nuta inutile; e avitanto te donmicciuole fla loro ‘Associazione Sebiono la con- 
delle infimo classi parali tsigono an-fdotta libera, e le popolazioni, minac= 
cora di trovare nel medico il gesto|ciate dai bolcotaggio, i Comuni esau- 
sacerdotale, il vocabolo enigmatico, |riti dagli interinalati ad alta tariffa, 
lo sguardo di mago e l’ infallibilità. ‘fdebbono a un certo punto capitolare. 
«Che meraviglia se anche i medici, Lo ore di permesso 
in considerazione della loro maggiore] La professione medica per sè stessa 
utilità, hanno voluto e saputo ottenere] non può avere orario, perchè le ma» 
migliori Songisioni morali o materiali lattie non hanno orario, e neppure 
di NO È brestigio a oilaaiioa gli accidenti svariati che le  produ- 
I ri i gi ts cono. Cusì ragionando si verrebbe 
Di iuesaonto i giovani ei Refengono. alia logica conseguenza che chi ta il 
SI pi i rorted.i te medico, accetta il domicilio cvatto. 
cage Sti, I portoni a motei e Fttna, pr non pctare di fiera: 
cilì studi lungi dai centri civili, fra i leo e N CREDO 
popolazioni rl, opp a e fe ae per po obbligare i modici 
È Mia Nes Vella: oc] 
cia, a servizio di amministrazioni che/giorni di libertà, tutti i ‘Capitolati con- 
li eleggono con criteri politici, an-[cedono ore di libertà e periodi di li - 
ache con riteri secnioi che gondono [1°P28i le ore di dibortà giornaliero sono 
0 figa t |f dieci i 
amata 1 Da ee Piega gir 0) n niet di i Ia 
i aciita' pal Tafiici AU prote e Neraie, nds musimo 
lì giorni trenta. 
boicottaggio, e la più vantaggiosa 8 ee i 
per le amministrazioni è ancora ill Lisaal: argenti 
trattar bene ì propri medici. Ciò che più assilia e turba la iran- 
Lu condosta libera quillità del medico è dato dai così 
Il primo segnacolo di battaglia pei doti cani urgenti È, casi ostetrici gravi 
medici organizzati è stata la aboli- {ed improvvisi, fer! te, morti improv- 
zione della condotta piena, ossia a|Vi88, LIZ Ho ecc. i quali met- 
tributo fisso, senza diritto di com-{t020 sO uglio la popolazioe quando 
penso da parte uegli abbienti, Col si.|!l me Te non Viene subito! FIR” 
sitema antico della condotta piena, il Cao: a maggior. parte. dalle: Hole È 
lavoro del medico veniva deprezzato e questioni CENT] Ù o Li 
con una forma ingiusta di usura, chefCatti privati provrengono dalle circo: 
si 5 {stanze suddette. E’ necessario che il 
non subordinava ‘la entità del com iilca. ale cbe ni i sì n 
penso alla entità del lavoro. Origi- [Melo a nomane amsonth, sia che si 
nariamente invece le pubbliche am-|ARg!Ti Di; ‘omune, de atto ove si 
ministrazioni dei comuni esigevazo|tova, e dica PO Ie verità in pro. 
dai loro medici solo il servizio dei|POSito, parchè le bugie del medico su 
poveri elencati in apposita lista, efdueeto campo non, sono tollerate @ 


i : perdonate dalla gente. 
solo questo servizio retribuivano ; si Naturalmente ‘è necessario che il 


pubblico usi moderazione. verso il 





















S. DANIELE": si dona denia ‘taedagli: Di pre 
n Ci ; atenidend. quistasanehinca) 

Banca Cooperativa e riforme Da:tutte quoate “Tifor. 
Già da qualche tampo ‘alcuni scon- fatto di:una:nuova::Bani 
tisti locali nelle lorò ‘riunioni: private {tamente-:abottito: Da pa 
e nell’ ultima assemblea del bilancio | serviamo; sicuri di interpreti 
proponevano «di ‘cambiare la forma; amano ‘le: istituzioni indipen 
statutaria dell’attuale Barica, Lo Sta: rion-:soggetto ‘a ‘clientele;: che: 
tuto che chiameremo vecchio; “aveva 'chio:statuto rispondeva: perfeti 
per iscopo :di rendere la ‘Banca ‘auto-. alle:idee: diretto: funzionamento. 
noma, mediante ‘l'indivisibilità: della chè non sì ‘assoggettava 4: é 
riserva e con: la facoltà di'acquistare pochi:non: solò; ma. hi 
le azioni già emesse’ ‘par:contò: pro= di:anni:sarebba 
prio in'un:dato periodo di-terapo; in. un' Istituto: dei ‘p 
modu che la: Banca:sarebbe divenuta: vincia “in: mollo: da: 
la - maggiore - azionista‘a:-somiglianzi i 597 
degli Istituti ‘autonomi’ francesi. Que: 
sto sistama: di‘cose ‘non’ garbi gi 
maggiori azionisti &4:chi:a\ i 
tale statuto. Quiridi il Consi 
cettarido le. osservazioni è 





tivamente. Il saedico Provincialò? non: rale, ail’ applicazione:rigida delle leggi 
rappresenta che un’ autorità destinata:\sanitarie. ; - © - . 
a funzioni disciplinari, e può difendere: Le supplenze mediche. 7 
ì medici solo nei limiti delle. condi 11 probleria delle supplenze mediche 
zioni dei loro Capitolati, quali le-a3-|va diventando sempré: più dilficile, e 
sociazioni mediche hanno saputo con-; ciò sopratutto; chi .io direbbe? per la 
sigliare od imporre. Perciò, rispetto | venalità eccessiva dei medici supplenti. 
ai medici Comunali, il medico Provin-: Siccome il mess di licenza è-a carico 
ciale agisce solo per applicare le di-jdei: Comuni, «questi -si spaventano 
sposizioni dei Capitoiati, ma non -le/quando*i medici destinati a ‘supplire 
uò fissare; e se lo fissasse, dovrebba:fchiedono ad esempio venticinque lire 
farlo mettendo condizioni tutte a van-|al giorno, oppure elevano ‘all’ invero- 
raggio dei pubblici Enti. simile per. que! mese: le tariffe degli 
5 un inconveniente gravissimo che :abbienti. I medici: ‘limitrofi non sem- 
i medici Provinciali siano alle dipen="pre.possonu fare: ‘il: servizio di sup- 
denze dei Prefetti, nemici naturaliiplenza, quando. il loro-comune è este. 
delle Associazioni protessionali, 0838=;sissimo,' K 
quienti esclusivamente alle influenze; “Anche ciò è una croce pel medico. 
elettorali e deferenti verso i medicilcondotto; poichè-riversa: su di lui, de- 
solo quando questi siano, per mezzojstinato. a’ ritornare” nella Condotta, 
di parentele, esponente locale di in=ftutte le eollereche:si'adunano contro 
fiuenze elettorali. I medici Provinciali }il:medico' supplente, ‘che ‘ se. ne va! 
possono tuttavia esercitare in certi Anche a tali fatti dovrebbe seriamente 
casi una funzione conciliativa fra me-}pensare. e. provvedere: sia l' Autorità 
dici e Comuni. i, . ‘tutoria sia 1’ associazione medica.Poi- 

È' augurabile tuttavia che in avve;chò;:data la fissità. di: domicilio” così 
nire |’ ufficio del Medico Provincialetobbligatoria” pat medico, è per esso in-| 
sia posto alle dirette dipendenze -:deltdispensabile un periodo di, licenza, |! 
Ministero dell’ Interno e della Dire=fche-gli ridoni le.sensazioni del viverafi ì 
zioneidi «Sanità», svincolandolo affatto [fisiologico e -che'lo-‘elevi per breve ra storie fmi to È 
da ogni legame colle Prefatture e coi | periodo dal grado-di semplice liberto, 112 le riforme i stabili che Tee 
Prefetti, i quali non sono adatti, pera quello. di: uomo libero. » | possano ‘essere nominali e al ‘port 
la loro funzione specialmente eletto- Dott. Giamimiaria Fratini, inn da sinto È li hi 

n le ni 


| Cronaca Provinciale È 


e: asclusa pure qualaiasi 'oraiaionie ta 

MORTEGLIANO -{S: VITO ‘AL TAGLIAMENTO ‘ 
Per Fescavo d’un poszo. —. Ful' Soeletà Oporafa. — La settimana. 
a suo tempo su queste colonne rife+ 


rito che. mercè una sottoscrizione pae: |sl:unirà por. n a 
Sana, si erano incominciati i Jlavorifdi nuovi soci; per la nomina del Co- 
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fornò:::dell:. 





Il:Consiglio di:. 










































































— Lo peripezie 

Non ‘è el tram ‘elettrico .U 4 È 
cesimo; (di cui-parlammo: ieri): chè in: 
tendiamo «alludere: ‘s8g0j’0i i 
4rovs già all’ultitaa’ sua fat, 
i goato «si spera -d’inaugurarlo;:ma:déel 
tram Maiano-Buia-Colloredo-Paghnacco. 
Feletto=Udine; . cui.:fu' accennato..;' sf} 
illo tempore;e-sul: Quale ‘da ‘’parecchio ff 
tempo:nulla ‘si'-dite. U.. er ff 

Ricorderemo, pertanto, .che;:-affac- 
ciata: da :qualcuno: idea: di‘:questo 
tram, ‘si è ‘poco: appresso: costituitò 
un comitato formato: da:persone:com-|. 
prese'nei consigli comunali:dei’ paesi | direttameni 
sopranominati:e in quello: di:S.Da-flimbergo- 
niele ; ‘e :che il Comitato;:trovata:de=ftiting,- Ove: .la 
na' di- appoggio l'idea; pensò: tòstofattuasse; :tale.di 
i far redigere il progetto di massima rebbb affi 
relativo, affidandolo“all''egregioinge-! già: collega 
gnere:Sergio'Petz.: L'ingegnere ‘si: ac-|srazione. pr 
Cinige:-tòsto “agli: ‘6; presentò ‘1 brecii 
Chieatogli” progetto” di’ roimunna; a 
icondo: il «quale DIS dA 












il.tubo erasi piegato proprio nel punto] della: Commissione. per: 1° impiego dei 
ove il rabdomante aveva segnata‘la fondi ‘patrimoniali; pel Portabandiéra 
corrente. Fa battuto il- tubo ancora}e vice: Portabanidiera, “del segretario 
per qualche metro, ma inutilmente; della società e del -Collettore._ 
l’acqua non SOMMPArTE e perciè‘i la-|S, PIETRO AL NATISONE 
vori restano sospesi. Non sappiamò-a suna __ Ci si di 
chi attribuire la disgrazia ; sappiatiò; gh Sa la Vba Olii se 
però che l'acqua € è e se not fusa, ’‘Autorità: Prefettizia, il comune si 
avvenuto quest’ inconveniente, il poz40] i "finalmente deciso. a provvedere, 
i i < ho 
Sava o olio, non si potrebbe rie|Pe! rimediare alle. disastrose: condi- 
Sii v po distanza: | ZIONI di viabilità nell'interno del paese. 
cominciare il lavoro a poca distanza; |.-rnfstti ‘al comune spetta la costru- 
peri tali a Colli 0; con UN battitori zione di. traverse stradali e di mar- 
erfezionato n n Î 
È Si dico cho una ditta asaumerobbe ciapiedi, indispensabili per Le rioni 
l’impresa. Animo dunque ! PE in cui il: fango: giunge ai malleoli e 
sorpassa. ini e; 
SACILE ; s -|. Pare che il. Consiglio comunale terrà 
Gita — Oggi, nel pomeriggio gli; 


DI ‘nella;prossima. domenica, una sua-se- 
allievi, delia " nostra, R...Scuola,Nor=/duta Folla quale:-verrà deliberato -il 
male si recarono in gita a Cordignano. sospirato . provvedimento. Speriamo 













































































sero. singolarmente il medico, come 









retribuiscono il negoziante e ‘l’ope- medico, perchè spesso, quando vi è". pastenza da Cordignazio si ef- 1 ) ; I 
contemporaneità di più casi urgenti, pi i gu che sla questa al'buona volta, e:che ol E 2 

Taio So ‘RODE che sa vintaggio poGo:1 il medico non pid provvedere cho da tottuò dopo il soon: sl -TUOIDO Verso si faccia sul serio. Sarebbe ora dav- ; Il tracdinto: pred reo San 

za nessuna considerazione per l’ ope- [UNA parte sola; inoltre la maggior! mpagnati da parte del corpo inse- voi patrio Governo ‘quando si.de- [Sarebbe nelle. sue prosp ci vollero. 





rali, fissato come’ segue? “il. E si 

La nuova. linea si distaccherebbe Udine-Trici 
dalla attuale del “tram :-Udine-S.Da-{vorranno: per-a--VAVIÙ 
niele alla fermata di 'Plaino ‘e @ ogni: la Pedemontanw, per il 
rebbe quindi lo : svolgimento .. della{ Mortegliano...: imitato 
strada Plaino«Pagiiacco, fino alla ‘ver-[cenicco- Maiano; intanto' Javi 
deggiante còrica del. torrente :‘Doldi; 1 eci consta che 
con la stazione di Pagriacco.non .Aungi si radutid: per in 
dalla Chiesa. Di là, proseguendo verso Tt Î 
il'colle. Volpano e ì casolari: di. Pra 
dis, andrsbbe a raggiungere la.chiesa' 
nuova di Lauzzana,. dove. sorgerebbe 
la stazione per Colloredo ‘di’: Motitat- 
bano, i 1 È # 
Discenderebbe quindi: nei: pressi di 
Aveano, toccando il territorio. di Trep- 
po Grande in msppà ‘di Vendoglio è 
spingendosi: a. raggiungere Ufsinins «e 
il Mercato*di Buia, - dove  sofgorebbe: 
la stazione psr-questo' popoloso 
portante centro. -* a 
: Dalla stazione del-.mercato, la li 
restando. ancora nel: Comune:di.-Buia, {? 
si spingerebbe-ad ‘Avilla;'da.dove:con* 
tinuerebbe: poi: fino a Casasola U 
giungerebbe Maiano nella locali! e 
detta Braida Bortolotti,:. fissata comejla.si avrà: senz: Li) 
punto per la stazione principale dif: Fu questo 
quel Comune, i: i {Giunta : 

Da Maiano, il nuovo tram: pi arenare. 
fuirebbe per Commerzo;..S.: Tomaso; 
ronzacco, Casali Petrisdove raggiun. 
gerebbe. l’attuale stazione «diS.-Da- 
niele. © dra 
I'vasitagki. 


Si avrebbe così la‘comodità ‘di‘tà 
iro circolare: Udine-Piaino-Pagnatco- 
folloredo di Montalbano-Freppo Gratide 

Buia-Maiano-S. Daniele-Fagagna:Mar- 
tignacco - Plaino:Udine con grande. vati: 
taggio anche per Udine, con grandis= 
simo beneficio di tutti i comuni. tot- 
cati dalla linea. Sono circa ventisette 
mila abitanti che verrebbero così for- 
nitì di un mezzo di comunicazione 
moderno, dei quale ora: mancano at 

fatto; sono centri popolosi icchi, | plaga ‘non: mei 
come Pagnacco, Uolforedo, “parte. difdi Udine; di vei 





ra del medico (considerando che ole-|parte dei ‘casi urgentissimi sono per 
vando anche afoso il compenso dato b più casi disperati, nè si può sempre 
dal comune, si poteva da un bisogno- attribuite la morte al ritardo dol me- 
so esigere un lavoro indefinito e in tal dico, come per lo più vione giudicato 


affocy _idai maleveli. Certamente è triste ‘e v n 
do to Sottortreoni si” sorsizio modico doloroso pei medici l'obbligo del er=| Treviso si stanno facendo pratiche per 


svi ° vizio di guardia permanente; molte [effettuare la geniale proposta di quel |; 
SELLE CENNO tranello, che FapBre: volte, nei casi urgenti meno gravi, [direttore prof. Dal Bo per una gita 
avvilire ed inservilire la professione riesce assai utile l'opera dei sacer-|di quell' Istituto a Sen n 
medica nei Comuni e a rendere il doti, i quali per la loro cottura sono Speriamo che il desiderio del prof. 
povero medico condotto lo schiavo di in grado di. giudicare dè certe lesioni |Dal Bo già direttore di questa scuola 
tutti, ludibrio dei potenti e degli in. © Praticare Ì primì ed immediati soc- Normale, si traduca quanto prima in 
fimiad un tempo. Fortunatamente le ©OM8Ì. Tu certi paesi l’opera dei sa-|atto. 3 
nuove leggi hanno posto un argine Serdoti è davvero encomiabile ed in-/S. GIORGIO DI NOGARO 
dispensabile, 
Naova industria. — 5. Iì nostro 


a questi eccessi vergognosi dei pub- 
blici Enti, rendendo obbligatorio solo Li questione dell’ alloggio concittadino sig. Antonio Pascoletti, 
comproprietario della ditta Antonio 


il servizio pei poveri e disponendo molti Comuni non. vogliono o non 

che i Comuni, ogniqualvolta una Son. possono concedere alloggio al medico, Pascoletti e C.o con sede a Trieste 

dotta medica rimane vacante, deb- nemmeno in affitto; ciò è dovuto per| Via di Riborgo N. 5, dopo oltre un 

bano compilare la lista dei poveri @ lo più ‘aila venalità degli osti e degli|trentennio di assenza è ritornato tra 

1eudere libero l’ esercizio medico per »Ipergatori, i quali si raccomandano |noi, ed ha attivato quì una succur- 

gli: abbienti, i quali solo accettando ,; proprietari di case, affinchè non|sale del proprio lavoratario e vendita 

le tariffe convenute coi nuovi capito» gii si affittino locali e lo si obblighi|di tele cerate, vestiti, mantelli e tende, 

Mili RORY aver diritto alla cura gd abitare nelle osterie 0 negli al-|copete per cavalli e vetture ecc. 

Taadica: ; leto berghi, dove una stanza viene fatta 

i Naturalmente n reagì più vioien- pagare come un intero alloggio e il DIGNANO 

lemente contro la giusta innovazione razzo e ivo del vi iuetifi- " 

furono le popolazioni, antecedente Delo ‘colla comoda agi Giuett: Replica... et sufficit 

mente viziate ed abituate allo. sfrut- vare, Vi è anche il concetto che ill Il corrispondente di Dignano fo meglio di 
ana iraziono del Comune, nel n. 58 del Cor- 
rigre del Priuli, con vera sutuzia Bertoldina- 
insiste hell’inveire contro l'autorità comunale 


famento del medio © a conakdorare indico, se ha case propria vi # ne 
ROtOa 1 CO “ sconda e non sì facci vare dai Si Rercar i 3 
manitaria e quasi senza diritto a COM- mal di E int il ora SrOvaR di purale {grazione di Udine, rilevando come il 
santi. Er iolaato: di posero baco e contro ro giovine dello cambiali. e voler privare del diritto di voto tutta 
spondo in brey1 parole. Il ricorso presen i " 
da alcuni capi famiglia di Vidulis. o non di|lè classe emigrante — che. tà un sì 


pensi. Nel poet Er JE o deve continuare a vivere a contatto 
asprissima ; sì i isti i il gic | Ù 

o) di alevoliati, a sentire tutta il giorno Diguano e. Carpacco, potesa tutto al più a-|alto contingente al corpo elettorale, 
ver valore per quella. festa da. ballo e nomf.— sir non solo non conforme a giu- 


comuni on gi da part ol AM ogni srt, di rumor, © ala domo: 
MSETA Ù 7 nica deva conversare cogli ubbriachi. s ed il si i a î i x 
TAG! 4 0 riachi.| per le altra; ed il signor sindaco non avrà si 
da parte delie popolazioni, sopratutto ‘Putto ciò scema ed offendo la dignità |oreduto accoglierio perchè de minimis non stizia ma anche in an ta contraadi 
nel basso Friuli, dove lu popolazione | professionale. È si moti che nei Co-|curat pretor. Dove tl corrisposdente ha ra-|ZiOne con lo spirito delle recenti di- 
è più povera, non emigra ed intristi-| muni gli osti son» l'elemento che gione,.ed io me gli associo, è, dove dice che | sposizioni legislative. 4 
sce nella indigenza. Rscentemente 2/hg maggiori rendite e quindi mag-|1,:ndaco-n0n doveva tenera fermo nell’u-} Gli elettori presenti — che. raggiun- 
Camino di Codroipo la popolazione | ino ds A &- [fici» munio:pale il ricorso dei sei, ma in-/zevano il numero di 150 — dopo aver 
amino. UIL Posi pop giore autorità, e sempre -siedono al-|viario all’autorità competente. Sicuro 1 non Î a dì di 4 
tumultuò contro il sindaco, che aveva! meno nei Consigli Comunali quando |è la prima volta che ci cestinano 0 sì chiu. [Seguito attentamente il discorso del 
indotto il Consiglio comunale a ri- {non coprano il Sindacato. E' ‘pertanto donò nei cartolai certi documenti. Per e-{Sig.r -Fa votarono all’ unanimità il 
> seguen ine del giorno: 
‘Gli elettori del comune di Clausetto riu- 


gnante. 

Visita delia Nenola. Norinale 
di Treviso — Fra questa direzione 
e quella della R. Scuola normale di 


ciderà ad un efficace. provvedimento 
per migliorare la' strada che conducé 
a Cividale? Mat. 


CODROIPO: 
Risposta ad Alfa 


Riceviamo 6 pubblichiamo : 

Leggo la corrispondenza di Alfa da Rivi- 
gnano che mi dicoro sia it segretario del 
Comune stesso. È 
+<E' inesatto quanto agli espone perchè 
due mandati non furono pagati per ordine 
della Prefettura ma per gentile intercessione 
del Direttore della Banoa il quale, giustà= 
mente, non volle che gli stipendiati avessero 
a soffrire. 

La questione sarà risolta dall autorità 
competente; vedremo chi avrà ragione. 

Tanto per la verità. 

Angelo Meregalli, Collettore dell’ Beattorià 
di Codroipo. 


CLAUZETTO 


Per il voto amministfativo 
degli emigranti 

(Rit) Ieri ebbe luogo nell’ aula 
della scuola maschile del Capoluogo 
un pubblico comizio-per la difesa del 
voto amministrativo agli emigranti. 

Il maestro Favit Antonio spiegò lo 
scopo e l'importanza dell’agitazione 
promossa dal Segretariato dell’ Emi- 























































































































5 i i Cano N 10 I sempio, ebbeta stessa fino una nota del 

Teor la pondutta Hit dopo. di necessario che 0 le- autorità tutorie|k, Provveditore agli «studi che comunicava: 

i GanAORI nc "jo le Associazioni mediche provvedano |come il Consiglio Provinciale Scolastico aveva 1, .;s: in puddlico comizio, 

a anno di di in certi casi ad assicurare nl medico] deliberato essere assolutamente incompati-|"- a iazii n 

si A REUnIO Si ta el Di un alloggio decente, senza il quale Bilo (a ptaina dia Feverene dle Pene Adora amiietratioe net. "net di Sunia 
È ‘ per i li al sari n) 3, Ò i ii i dic 

polazione; ed Il Siudac 5} un buon stipendi è come un bel sole|quindi provyedere altrimenti; ma l'autorità Gi Ripito ansie Mio tina dispone. 











































motivo, le dimissioni, i i i tir on na 
Per cui necessita una certa fierezza |" dti: unisdesorto: ir Alogett: ok Salire Male; stone di tegge e di un diritto acquisito anche | Treppo Grande e sopratutto. Buia e/staurate lo comunicazioni 
da parte dei medici per vincere que-|] "rapporti colle nutorità tutorie (si ove dare evasione tanto ai ricorsi che dd en sonia durunte il pe-| Malato che avrebbero’ modo. di ‘pat- i ifanti-della<pla 
ata lotta, nella quale occorre serbate! Le autorità’ ‘titorie,” cioè i medici |frvibiscono il ballo come a quelli che ordi>|pjnto delle elezioni di tutta la ciazse emi-| tecipare più vivamente e direttamente 
Nano ft salto... igrante che da al corpo etettoraie un sì altojalla circolazione. ea 


la devuta dignità e tranquillità, pellprovinciati, non possono ‘difendere in * i iaobi 

continuo contatto con oleienti apesso Lindo speciale i medici comunali e i cio a Miguaole pol a quel giorinciti che Rapoo SDRAIO, CORSARO Spertamante con 
razzi ed’ impulaivi, egigentissimi per muodtei ospitatieri, Perche essi deb- denaro per far parnovale, sappia il sorsi» ‘ spirì le recenti disposizioni: legisla- 
$é stessi e punto. o poco per .il lorojb»no apeciaimente difendere gli inte-|spondente, che questi, r è. vero, .seclamano le ‘elezioni amministrative co. 
brossimo:” Ila. tariffa più accettata [ressi dei pubblici Enti, e “quindi ta: perso Rovato coli tal som si sepolte” |munali e provinciali durante la stagione 
dalle popolazioni è quella di una lirafvorire i bassi stipandi, la condotta|tempo il debito. non imiteranno certo, quel Sameralle per billo di BPSdi "O Lio 
per visita, e di maggior, cifra per lelpiena, e rispettare, per volontà deltale di comuns conoscenza, Il quale, s0l0 | 262 Collegio, 1° nimo signor Prefetto, ta Da 
overazioni, Così nel Comune di: Clau-f Prefetto da cni dipendono, .le influ»|uopo aver sentito in si diesis il qui Bertini) ‘pulazione provinciale e il Consiglio comu- 
zetto, dove la condotta libera vigefenze elettorali dei Comuni. avanti oe nOi uo ian gal nale a voler adoperarsi perchè sia ricono. 
da setto mesi, essa non ha trovato] Perciò i medici debbono far fidanza |di. qui.” s ‘soiuta la legittimità delle loro . aspirazioni, 
ostacclu da parte della “popolazione :f sottanto nella loro Associazione ; in-| Per finire. Prago il corrispondente a atu-| rr rr 
si noti però che Clauzetto è paese diffatti tutte le loggi a vantaggio dei me-{diare meglio la morale di S.. Alfonso e peri Amtragra Bialori. per la gotta e 


alta j fici ci $ saper distinguere fra maestri di. morale che | distesi -uric: i" ine È i 5 
alta montagna, e che spesso - rimasedici condotti furono conseguite dalle Rao Malta loro. casa per una. gita di più diatesì -urica, avtersiocierosi. Chiedere 


senza medici o li ebba interinali, perfAssociazioni, per mezzo di Congressi | cere, du-quelli che vanno brluia. della gita 
eni la gente era abituata in certi pe-fe di petizioni allo Stato, fatte collet-|a scalnr ia fantasio sulle feste.da:b 


PASTICCERIE GIULIANI “ossumnnozeo 


Non deve dimenticarsi che: dalic:Ne 
zona che sàrebbe attraversata dalla |7 
nuova lines, dà un:forte: contingente 
alla emigrazione. e perciò. presenti 
una popolazione in..istatodi 
agiatezza, “ricercatrice dell 
comodità e che quindi-fatebbi 
uso dél*comòdo’,mezio di: 
con vantaggio notevol>-del 
che curàsse l'èzercizio del 
cietà.che; da qu 
non. potrebbe --sssaro:chè la Vi 
per il “servizio  comulativo::s 
tratto della lin 






















































opuscolo gratis a Felice Bisleri e C. 
= Milano, o 
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"18. DANIRLE (RESI 





A P0sopPO 


già:‘approvato: dalla 
«“Tezione generale di sanità. 
-che-stbito ‘dopo “il: 


prestiti: alla: conces 
hi 


s niente: maggio:0' 

“Mella prima: decade del'giugrio:seguirà 

a prima: pietra: del tab 

utto:quastò; sì può: ben 

lo; fu tattoin:ananno: da quella? 

jodesta:: persong 
LR 


da nelle .c0; 


È Nella Q-corr, leggo :-un 
iiamticolo ida Pontebba, nel:quale viene 
criticata l’opera mia-quale consulente 


del: teenico-del» comune,.. nelle. trattative |. 


seguite per l'acquisto: dell’. impianto 
T:jidro eletirien. Paccol, 
“Le: sarò.-«gratò ‘pertanto: se’ vorrà 


‘pubblicare la seguente dischiarazione :. 


lo ho: dovuto dapprima compilare 
© fin conto sommario. del. valore... dels 
iliropianto:: Peccol,--basandomi - sugli 
scarsi: -olementi posti a: mia. disposi. 
zione a su ipotesi ispirate ai: criteri 
del. pessimismo: più. ..apinto,..- poichè 
impo) Tisultante doveva ‘servire 
all'Ammibistrazione: Comunale: coma 
“puntò di partenza. nelle : trattative 
‘che stavano, per iniziarsi, 
tf: « Postetiormente;. raggiunto .. 1’ ac- 
cordo; fra la ‘ditta -Peccol.a-la.: com- 
missione-all’uopo. incaricata, ;è messo 
- zioni -di poter eseguire tutti 
i rilievi, ce:di poter procurarmi tutti 
‘gli: elementi;:necessari;:-ho;dovuto' in 
arte modificare: alcuni i 


unicipalizza= 
sto alri 


n li aio”; 
dal: :nostro corr 


l'impianto idroelettrico 
mama: di Li: 


volt liver: 
iicessioni favorevoli Ua:Ditt 


‘stessa 


tiamò quelli 
‘del i; 


zione. provinciale, 


dal: presidente 


I funerali 


del cav. Dicolò av. Ralnis 


(*Il-Municipio di S. Daniele” h: 
affisso il seguente mauifesto: 
Gittadint ? 7 
Ieri alle:ore 3 spirava, dopo lunghe 
Sofferenza, il nostro amatissimo sindaco 
‘divo, cav.-Nicolà Rainss.... Dire in que- 
‘st'ora:-tugubre di Lui, dalle qualstà “pre 
clare del-Sio animo, dell'amore ché'Egli 
portava alla nostra . terra, è © superfluo 
‘per.voi che Lo conossevate da tanti anni 
‘6:6hé in ogni occasione, avete potuio ape 
Iprezzars le doti schietto e sincere del'be- 
niamerito cittadino,’ del magistrato sllu- 
[meinisto “ed 0] , dutore dei ‘legititiné 
interessi. di (8. Daniele. - i È 
Conta scomparsa dell'avvocato - Nicolò 
(Raînis è tolta non solo al nostro Comune, 
ma all'intera: Regione una personalità 
delle: più stimate, un Uomo che : per:c4- 
starite rettitudine e per geniale, intelli- 
‘genza’ raccoglieva la generali. simpatto. 
| Ta: Giunta: Municipale, che, interprete 
dei: vostrà seutimenti,. intende rendere: s0- 
lemmi onoranze alla Sua" memoria vi. $n- 
vita: a partecipare ai funebri che segui- 
ranno: oggi alle ore 16. .. : 
al-Mubicipio,:S.: Daniele Ji 6 marzo 1984. 
imita Municipale : F.: Bianchi: + 
Schiava --= @. Pereszoni 
ignuda:— Di: Di: Pawdi. 


oggi 


La Giuats: Comunale. ha ricevuto 
‘parecchi ‘telegrammi;-fra i-‘quali:no- 
lell’iltas::signor-Prefetto; 

io--;Renier -ipres: del 


cina'ed: altri; 


‘Eéco il testo dei telagram 
è della: Deputazi 


vincialé: 


1a; 


-iascia: jpalo, fa ri 


I bambini it 


laboriogd: è 


ad 


‘oltre:300 metri. potò:-fermarsi: 


Ca MPEZZO E : 
ti vissima disgrazia | la figlia trova-il padre 
cio" fragiia in un burrone [MOPTO assiderato sulla neve 
: Tre feriti Indignazi \aesana:. 
“ Da due giorni si trova quì, gradi-| (Per telezono, da Tolmezzo core” 8). 
Mo Bier la/7ta Compagnia del-| Mercoledì sera partiva: iu” Ampezzo 
8.0 Regg:-Aipini per compiere un/certo Giovanni Del Missier di 62'aninii 
periodo di escursioni. diretto a casa sua; distante un'ora di 

Questa mane.i baldi alpini inizia-|cammino; da:Cima corso, pér. un: see 
rono una marcia;-e malgrado ia diffi-{tiero: mali 
coltà dei sentieri ‘ben presto la com-j Il Del Mie D 
pagnia: si; portò inlocalità « pronolo» il pregiudizio popolare che l’alcoo) ri- 
sopra: “Oseacco;: La precedevano dijscalda, aveva bevuto assat, così . da 
qualche .centiziaio di metri il sergente Rrebdorsi una sbornia completa, ti 
maggiore sig. Della Pietrà Giuseppe{dendo in tal modo di far. fronte al 
dei” Comune: di -Rigolato, ed alcuniffreddo della incombente no'te che si 
sciatori; quando. il-soldato 5rovedanjannunciava molto intanso. si 
Luigi di Claùzetto,- per sosrenere uni Andò bene. find a Cima Corso, 
compagno; messd.-un-‘ piede: in fallo|apperia imboccato il sentiero. che. 
precipitava ‘fel sottostante burrone. doveva condurre ‘a casa;.le forze. gli 

Il.terfeno-:-coperto di. neve: conge-|vennero meno e cadde sulla. nove 
lata non offriva al: povero Buovedani Nei domani-mattina, una figlia, 
mezzo aléuno:per arrestare: lu:ognorjdendo ‘che il padre non era. pet 
crescerite. velocità della: sua. discesa, i rincasato; mosse da casa par vel 
sononchè-per:un:caso;del. tutto for-|incontro..... i 3 
tito; -dopo.una' precipitosa discesa di 


Nei pressi di: Cima Corso-vi 
uoma prono sulla neve,immobile, 

I:compagnid'arme: rimasero este-|triete: presentimento affrettò AL 

refatti:nol-vedere il loro commilitone | riconobbe il‘ padre: suo; 

in‘cosìgrave:parigolo, = ma il bravo|chiamò. 

sergente: maggiore: sig: Della. Pietra,| vecch 

(da ‘poco reduco dalla Libia ove-prése |. Alcu 

parta -a:‘ben :6:combattimenti) - con] daron 

‘slancio: di: vero soldato -italinno e «con {autorità 

sitfetto:di.scrupoloso; superiore; senza {della rii 

badare :all’immane pericolo che pure |gombrava: 

su:lui:.sovrastava. aldiede-a. discen-{fece ‘vivo (il I 

dere-la-ripidissima ‘pendice allo scopo {per cuì i paesani ini 

di portare i: primi soccorsi al. Brove={callavere e lo 


$ i + -J mierta ni 
Dopo. infiniti stenti era appena] ‘Si 


i jgiuntò: al ferito ‘che‘un nuovo terrifi- {si 


resentava ai suoi | dayeri 


cante: 
‘ vi 


ttacolo sì 


i ‘sulla grossa ero: 
durita, ci 
ni avessi 


088a Bcirog: la: pass 
suoi garretti Fetermmò nelle” 


4 s è -:44: Qual t èr-la:-wallatatifi 
za srapriva altrofnon si ebbero 50) 
ta( dtorità;;“nè=civile: nè: militare, 
spera: vorranno mubvérsi,:gicchi 

poiciè: sia; 


fn 

frana; non sì potrebbe 
‘avereil::coraggio. 
sè: stessa! tale:v) 


tati moda: carreggiabile.. 
St È (2 pp Divtoi si risolverà: p 
Concorde maniglia -e con difficoltà|pre in: un:palliatic 
idissime:: i: feriti: vennero: Jevati Toso. Se: sarà "il: 
uelle balze e. trasportati :.a: Prato:ll'argomento. 
ala la ‘sapi Pun 


“Soldato:Brovedan Luigi ferita lacero: 
toga ‘al ginocchio ‘interessarite 
lessuto. cellulare sottocutaneo; di) 
entità; escoriazioni-multiplg/alle ni: 
=‘Soldato Linassi: Carlo,. esci 
la, fortò | 
ite-pariota] È È 


el: giorno: 
alesséro: 


ito pariataler 
rifà lacero- contusa 
fegione: vcipitale che richies@: ai 
punti di sutti 
Mi 5 , Pi tra: e-l'80] 
sportazion ‘unghia; graffiatura | condoglianza ‘6 di ci 
‘alle mani 6 contusione fortissima alle COSEANO 3 
1° uficio. telegrafico. 
mattina: seguì! 
;|stro; ufficio. telegrafico;= 


Presenziava alle solite formalità. di 
imile:-citcostanza -il ‘Direttore 
rtimentale’ dell’ ufficio: costra- 

‘del telegrafi di Venezia, il quals| 


: zione. generale dei telegrafi di. Roma, 


Lal.R. \Pretetto,..alla . Dirézione.. dellè 
Poste .di. Udine;.e- alla. Direzione ‘co- 
struzioni di-Venezia,. ..... i 
Pure il. Comune. spedì -dispacci al 
accusato: R. Prefetto, alla Direzione delle Poste 
repnero -nel - foro--di di Udine; e all 
portafoglio rubato‘ .c0: 
retto della Cassa-di Ri 
Hie-12.100,85:e vari 
plirò:749. 


) gi mani 
menica:8-corr.-il'vostro Con 
munale .è-convocato. a -dellberare: in- 
torno.al segliente ‘ordine. del: giornò 
nà 4 “pubbliva, 
* Nomina di ‘due rappresentanti del’ C: 
nel Pattonsto spolaatioo. fia 
ù È ficatione: 


dial 
rale di: prestiti in-nomiè | scuole: Commoalt; SIETE 
nti la -Sulla-convenienza di rimborsare: agli inse 
jalaa guanti-la: tratteriuta R.-M.-e/fino-a- quando; 
n sennelone mutuo per-l’aequadoti atta. 
nia Angelo Aseuoeii tuo per-l'acquadottò di Frati 
“numero: dei di 


ligelo:per- aumento: di: stipendi 
ò -pol-altri tre: oggetti -in-:‘saconda 


olè. SERA 5 
er, detto Cargnolin, per 


‘abbandonare ‘a 


ugurazione:del:no< [ordina la chiusura: del'negozi 
;fmenica; Fini 


on. Caporiacco a Roma.! 


Convegno caseario e casari diplomati, 

5. — in occasione della’ consegna 
dei diplomi agli alunni che frequen. ‘| 
îarono l’ultimo corso, di. DAgeilicio DI 
seri si riiiiirinò 4 Convegno: ‘ll Al. 
bergo Savorgosa, gran parto.dei ca. - 
sari.liconziati dal nostro osservatorio, < 
Fra gli intervenuti, noto : Dreosti ca- 
sato di Susenis, Picili di. Montenara, | 
Del:Migtro di Piovarno, Di: Bernardis - 

*“Portig; Boschètti” di ‘Martinazzo, | 
Giordani di Cassacco, .Pecite-di'San | 
Fioreano, © poi... di Gemona; Artegna, - 
di Buia, di Susans, della: Carnia e 
molti altri di cui mi-sfagge il nome, 

1 saluto del Presidente: a 
della Latteria sig; Giovanni: De Cetco, 
agli ospiti gradit asimi' inneggianti a | 
un sempre’ migliore avvenire della be. | 
nemerita classe dei lavoratori del'iatte 
è accoltoda applausi vivigsimi:e'grida + 
di! bano, bene! Gli-segue Armando De. | 
lenidi ‘che esordisce 4 
|1' édierho -conveguio“ si ispiri: #-schi 
sentimenti. di tratellanza'; 


| ai. desideri. espressi da 


intervenuti, Bi al 

prifda:s6rga: un''associ: 
cenziati ‘deli’ osservatori 
di:Ovppo; “L' oratore 


6 
enne: ‘ricordo. Il 


raluoghi: di Messina i 


ina di amici; unu | 
‘ancelliere!della:d0- ‘| 
AnarO Bell che 
iggiungere la: gua | 

ii mi ibi i 


‘oggi parte: pi gr 
ale di; 


nuova: sede 


‘noì ‘auguriamo il | 
diamo-il: benvenuto | 


a) 
segui in muni “l'anno! 
ione di Esercanti “e negoziali 
iscutere sul:deéreto prefettizio che , 
i‘allado- || 


Numerosi :gl 

Presiede l'assessore. sv 
quale interpella ‘1preseh 
tunità. di: fat pratiche pei 


vivadisehasionetale proposta è 
L'avv.: Fantoni allora,: 

rito:il ‘suo ‘compitò 

sentante: del. Comune 


presidenza chée.vi 


e Carli. La: discussione si ‘fa atimata | 


semblea: vota: ‘infine 


a mblea: I Beguen 
‘del-giorno:: is 
“Presidente: del. /Coniatgliò 5 Koma 
«Esercenti pegoxianti ‘comune: di: Gemona 
‘preconpati :gravissimi:: danni: -commerdio oit- 
adino. derivanti. deoreto : prafettizio--obbligo 
chiusura:domenicale.. pottevta: soppressione 
"di léttimaviale:invorandi: soppressione + 
“fino:s'ohie-disposizione: ‘ala: doftune 
tutto:il' Regno wii ci à 3 
Preatdenta: comizio: De Carli +; î 
‘ Onorevole Ationiia + Roma; 


P. vallo 0t616;-0nd 
telegrammi è- per 
fergi 














' la regia nave Quarto 








































Parlamento Nazionale 


Unmora, Gi udini id, nella 
seduta di ieri, dl suo pensiero, frain- 
teso dal resocuntista. gli aveva delto, 
nella seduta precedente, che poichè 





li ministero nun ponéva la Questione 


di tiducia, riteneva superfiuo fare ina 
dichiarazione di votu; è non già che 
avrebbe votato in favore, porchè il 
minisiero non aveva posto la questione 
di fiducia. " 

Dops alcune iniorrugazioni, 8’ jin- 
prende a discutere gli. articoli dei di- 
segno di legge «spese per la Libia », 
e l'on. De F'uice Giutteda paria sui 
j'art. i. occupando col suo discorso, 
iutto il resto della seduta. Egli muove 
diverse critiche contro ii comando lu- 
cale ed accuse comuro i fornitori. mi- 
nrari e contro u Banco di Napoli. 
Riafferma però la sua convinzione 
della grande necessità delia impresa 
ibica, è fa sul fede nei vantaggi che 
Ja colonia può apportare. invoca un'in- 
chiesta sulle forature; e provvedi- 
menti dal governo che valgano a te- 
nere alto'Bei cuore degli Italiani la 
ragione morale della impresa. 


Dalla Libia 
La pacilicazione deita ‘fripolitania 


; SR: 
L'occupazione di Gheirat 
Pripoli 4, (ufficiale) — hi giurno 3 
la colonna dei maggiore Pantano ha 
vocupato pacificamunie Gherat a sud 
di Miods, nel a Sem Sem. 


Ménu6 la spedizione Misni al avviava du 
soond; versu*Aiuizuk, duve è giunta l'altro 



















0 Pirano, Trieste fa vidi 30/0 
Italie alture, ta videro benedatle rive 
Uapo tistria © Piro, Coms l'appar 
zuvne di uno fantasma, alle. dieni e 
mezzo della mattina, la Torretta della 
Salute di Piraao avvistò alla punta di 
Lulvare una nave da guerrà sdoppiant 

ora la nave italiana ? I piranesi cor- 
sero alle rive o salirono il colle del 
loro San Giorgio: ua popolano otiaa- 
tenne,. nel suo dialetto vonato narrava 
schiettamente: . 

- Ancha quella valta fu così: po; 
chi di voi ricordano; noi dai nostri 
campanili le vedevamo venire le navi 
italiane: era ii Quarantotto; poi se 
ne andaronò ; tornarono undici anni 
dopo, nel '59, e anche quella volta se 
ne anrarono., Poi, navi italiane non 
ne vennero pi 
Era, infatti, la «Quarto» la nave 
avvisata : passò alle esatte due miglia 
dalla Punta del fortino, e i piranesi 
— nel'‘cielo c'hera rischiarato — ne 
distinsero i colori della bandiera. I 
cittadini salutarono dalle alture e dalle 
rive, o scesero in mare con barche e 
bragozzi, con eaicci e con .canotti, us 
scirono ai largo fin sotto la nave, e 
salutarono da vicino i marinai. Poco 
dopo; rasente: alla: nave; passava il 
postale da Pola, n passeggeri di 
tutte le ‘marine istrians: il piroscafo 
saltò con la bandiera di poppa e. la 
nave italiana rispose il saluto d'uso, 












più, 
















Cronaca 








giorno, 1 comando d fripoll organizzava 
Aubito ha' altra colozna di rinforzo, direrta 
anch’ essu a Murzik, ma iocal'icata di wttra 
versare una regione più occidentale di quela 
persia dalla colonoa Miani, il comano ui 
questa spedizione venne sttidato aj maggiore 
l'aptato è si capitano Vizali, che 4 Tripoli 
uvevsov veso ampi servizi a quell'uttigio po- 
IHio, La marsia della colonua Miani deserisse 
gu grande aluo au orignw per l'aggiuogere 
l'oasi di Sona è di La “partire per Murzuk 
seguendo la carovaniera feizonese, più lungu 
4 più Dattata, perche più ricca di acqua 
di Lutto 10 altre. iaveco la colsna Pantano 
ebbe ll compito ul seguire la carovaniera 
più diretta ita Ia: Tripolitunia ed ii Fezzeo, 
ia, più sagévole è meno praticata perché 
somia' di poadi d’acqua. Hasu peusare che 
in pieno deserto, chi percorre questa' s8couda 
cargramere rimane por dodo giorai conse 
dutivi.senzu poter trovare pozzi d' acqua, 
Pac ‘questa via si © messo appunto il mag- 
Yioré Puatana Coudiuvalo dall''unimoso ca- 
fitado Vitali; viu più diffiche dell’attra mu 
più famosa dell’ uotiohità poiché era quera 
percorsa dai legionari romani quando, sotto 
il vempo più tulgido dell'Impero, partirono 
da Tripoli avvegturaniosi nelta Fezzania, 

Li maggiore Pautano vecupò Misda, a sud 
dei Gharian; partà pol ii 14 [epbraio da Misds 
verso lu regiune sotcate dat’ Uadi Sem Sem, 
ligli è cotrato paollicamente Gel capoluogo 
più importante uella'regione-uî Sem. sem a 
Uhelcat, dove oggi svenivià Il tmeotore, dopo 
ché d& quasi duò mila. adi truppe europse 
più HÒR vi avevano 106880 piùde. 


L'avanzata in Cirenaica 


La presa di “Zaua Msus 


Bengasi 4, (ufficiale) — La colonna 
di vuppe inviata da Uardasi verso 
Maus, Importante; Centro .. SENUSBITA, 
giunse il giorno. 3'in questa. località. 
Scambyò qualche fucilata ‘coi. pochi 
difensori ivi rimasti e incendiò la 
Lavia. 

Ieri si presentarono ad Argub pa- 
recchi capi Brassa per fare atto di 
sottomissione. È . 

Le truppe del presidio; «di . Tokra, 
spiutesi ll giorno 3 in ricognizione 
oltre laudi Tesa, in direzione di ,El 
Seghira, sorpresero attendamenti di 
Aghila. Arrestarono cinque armati 
che si ribellarono e sequestrarono fu- 
cili e munizioni e numeroso bestiame. 

La presa di Zauia Maus era attesa di mo- 
mento in momento. Dopo la giornata di Solei- 
dima si poteva suppore ohe.non vi. si sureb- 
hero più trovati ope pochi guardiani: Quan- 
tangue luogo rloco di equa è fortificato con 
trincee, è stato trovato dalle truppo del c0- 
lonello Lutini pressoché sguarnito‘, evidente» 
mente l’avaozata del Meomurtini su Cardasi 
è la perdita del deposito di orzo © di viveri 
uniti al timore di essere avvilupati, ha in- 
dotto fra le turbe del Senusso un grande sco 
ramento, © anche i più irreconeiliabili debbono 
aver pensato che ‘almeno per ora non 0'è 
più nulla de fare. ai 

Losi sono: tutti soappati* E con la presa di 
Zaujh Msus, termina felioemento questo ‘primo; 
capitolo. della ripresa delle operazioni miiltari 
in &irenaica, 
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non tocca Trieste 
ma gira nelle acque istriane. 
Il suo incontro coi re d' Albania. 

TRIESTE, 6 maggio (914, t 

Giornata, storica, per Trieste,:quella 
di ieri: alle 47, il nuovo Re d'Albania 
salpò dal nostro porto, a .bordo. del- 
l'Austriaco, Taurus diretto a Durazzo 
per. assidersi sul trono d'Albania. Lo 
scoftavano l'incrociatore inglese Glou- 
cester e. l'incrociatore francese Bruix. 

Mancava, nel momento della .par- 
tenza,, alla scorta una nave che rap- 
presentasse..l'Italia... 

Ma”sin dalle prime ore della mat- 
cittadii grano scesi alle rive 
tl 000 jarcazioni in mare, e 
serutavano con cannocchiali l’orriz- 
zonte’se mai le navi d’Italia si vedes- 
vero improvvisamente comparire. Il 
bigione del sciroccale, però, impediva 
che ‘a un:solo miglio della riva si po- 
tesse distinguere una nave: così jche 
la «Quarto » sarebbe: potuta arrivare 
che nessuno la avrebbe. certamente 
scorta. Alcuni salirono sulle alture di 
Opicina e di Servola e credettero ve- 
dere all’orrizzonte bigio la massa .bi- 
gia.d'una nave da guerra, e il :pen- 
nacchio di fumo. Era la nave italiana? 
Chi lo avrebbe potuto dire? La città 
guardava e non vedeva, intuiva e tion 
Sapeva, 

Poichè la nave c'era. Venne presso 
all'Istria: e presso a Trieste, ma. si 
tenne ad oltre due miglia, nelle ac- 
que axtraterritoriali. Come spettro 
lontano vagò nelle direzioni di Pa- 
renzo a Grado, da Pirano a Miramar: 
era lontana ed era vicina, si teneva 
nelle - acque eztraterritorio, ‘ed. era 
nelle acque nostre, a Trieste, a Capo- 
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dei problemi che preoccupano per il 


1’ imbosthin 
scolo, l'allevamento bovino ecc, Plau- 


stali e dere, comunicazioni con. la 
montagna. Dei deputati friulani tro - 


l'on. Morpurgé: ma 
vi sarà stato q 
presenta collegi interessati in questi 
vitali probiemi. 







che alla discussione, ponendo in. luce 
la gravità del probi 


costituiri 
della montigha. — Egli fu nominato 
membro del. Comitato esscutivo. .per. 


l’azione d 
al fine di 
vedimenti 
Tale Co: 

è si occuperà. subito .per Ìa . ripresen- 
tazione di alcuni disegni di legge i 

teressinti la montagna, che erano già 
stati presentati nella passata legisla- 
tura. 





perativa. 
alla Corte d’ Appello di Venezia: op- 
posizione al Concordato: della. Banca 
Cagperativa; ma per intromissione di 
cospicue personalità cittadine gli :0p- 
positori si sono persuasi a desistere. 


d'Appello pronuncierà sentenza con 
e 


gli azionisti e, con ogni probabilità, 
si addiverrà alla nomina dei nuovo 
consiglio. i 7 


sposizione dei creditori un tasso del 
20 per. cento suì rispettivi crediti van- 
tati presso la Banca .stessa. Una se- 
conda riunione de 
il 29 corr. 









U cav. Plateo 


presenta la proprie dimissioni 


All’ ultimo momento apprendiamo 
che l'avv, cav. Arnaldo: Plateo, ha 
presentato le proprie dimissioni da 
presidente della Cassa di Risparmio, 
8! quale ufficio egli era dalla. morte 
dei compianto on. Caratti. 

Il cav. Piatev ha diretto una Îet- 
tera al sindaco comm. Pecile, in cui 
dichiara che le ragioni che lo mos- 
sero a tale decisione, furono e le con- 
diziorti di salute, e i recenti attacchi 
diretti non a iui personalmente ma 
all'ente che presiede. 

I problemi della mon'agna: 
— La Patria, a mezzo di cari’ amici 
ed egregi suvi collaboratori, si‘occipò 
con particolare interesse e più volte 









benesser®. «delle. .. regioni :: montuose : 
ento;;la viabilità, - il \pa- 


diamo perciò di.gràn cuore al passo 
compiuto da parecchi deputati, riu 
nitsi a Montecitorio per trattare le 






direttive di un’ azione ‘pratica e con- 


creta nell'intento di risolvere igravi 
problemi economici, linanziari, tore: 


viamo ‘ricordato fra i presenti soltanto 
probabilmente, 
leche aitro che rape 


L’on. Morpurgo ha partecipato an- 


loma' dela ‘ vi: 
lità clie; convenientemenze risolto; 
ia rigenerazione economica 


lo studio delle varie questioni e. per 
svolgere press ) il Governo 
liecitare: gli-invocati prov- 
a: favore i della. montagna. 
tato ha già iniziato i ‘lavori 







Hi saluto al nuovo presidente 
det Tribunale 


elacommemorazione dell'avv. Rainis. 


Stamani ali’ aprirsi. dell'udienza. ci- 


vile in Tribunale presieduta dal nuovo 
presidente 
l'avv. cav..Carlo Luigi Schiavi pri 
sidente del Consiglio dell’ ordine degli 
avvocati, a nome del 
porse all’ egregio 'presidente il'saluto 
e ‘il benvenuto cordiale. 


cav, Umberto 
foro udinese 


Ricordò poi con belle parole la.scom- 


pisa del collega avv. cav Rainis. 


If presidente cav. Domini ricamabid 
i ;galuto esprimiendo la sua fiducia 





nel valorogo foro friulano. Si associò 
poi alla commemorazione del defunto 
avv. Rainis, 
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no nel piroscafo però 
ecen le voci 


ppelli non 


Gli istriani 
furono tutti «Ile murat 
su con i fazziletti e coni 
finivan» di salutare. 

La nave, tenendysi un “000 al la) 
fu quindi nel vallone di Capodistria: 
è anche quà, coma la videro, tutti 
uscirono alle rive e alla terrazza: del 
Belvedere. Un vecchio signore che dal 
anni per un suo misterioso voto. an-| 
tico non uscivà di casa, venne: puri 
lui in riva e-stetto a guardare; a guar= 
dare per tuito il giorno... 

Auche i- giovani capodistriani ui 
ron? con gli armi e con le barchette 
remarono di lena per più che un’ora 


sì diedero a salutarla con le voci, 
i fazzoletti e issarono le -bandi 
A cid la «Quarto» fece una virata; 
brusca è si allontanò rapidamente. 
giovani tornarono in città, x 
Intanto le rive settentrionali dol 
V Istria s'erano gremite di tutti i ci 
tadini: e intanto da Tri>ste, il prin- 
cipe d’A!bania, salpava, e la dQuarto»] 
all’altezza. di Punta grossa, s'uiniva allà 
squadra d'onore. E 
Veniva ad.essere l’ultima della li- 
neu: a si diseguava nettamente ‘ nel 
fulgore fiamme» «uno dei -così-be 
a così malinconici tramonti dell’Istria. 
Gli istriani erano tutti alle rive ela 
guardavano, ancora una volta, allon- 
tanarsi. 






















Cittadina 

Una interpellanza 
par le elezioni amministrative 
Bspigi ci iuvia da Roma in data 4: 
Gii on. Ciriani e di Caporiaccò 
hanno presentato oggi alla Presidenza 
della Camera una interpellanza al mi- 
nistro dell’ interno per sapore se la:di< 
Sposizione edeezionale contenuta nel pri= 
mo caporerso dell'art. 56 del. testo. unico. 
della legge comunal è provinoiale, ole 
‘consente:sia ‘ritardata fino a tutto di-. 
cembre la convocazione dei comizi:nei 
mardanienti ove la: emigrazione tempo 
raneà. (come nella provincia di Udinel. 
durante la Stagi me::.-esti. bi 3 

















sime elexioni, non ostante’ che, a sensi 
dell subcessivo articolo 271, è consigli c0- 
munali: e.:provinciali debbano rinnovarsi 
integralmente, e per conoscere, in caso 
anche di parziale  inapplicabiliba, ‘866 
quali provvedimenti: ravvisi di’ appori 
al fine che è lavoratori emigranti possario. 
usare del diritto di voto pisre ad: essi 
riconosciuto, È 

La interpellanza, che tauto iuteressa: 
là nostra provincia sarà, svolta quantò. 
prima. 1 

Urediamo: che: già du: uba-diecîna 
‘di giorni e forse -più; il :R.' Prefetto 
comm. Luzzatto abbia rivolto analogo 
‘Quesitò.. al Ministero; e che ‘questo 
voglia interpellare in proposito:ìf Con- 
siglio di Stato. 


La prima carovana scolastica. 


Dicemmo ieri. come la commissione 
dei "Pouring. scolastico.in junione 
terintasi l’altro. giorno stabili: quat- 
tr0 gite: scolastiche, s* 

Domenica 15 corr. seguirà la prima 
sotto il Patronato della Società Alpina 
friulana ai Lago di Cavazzo con ‘ giro 
del Monte S. Simeone. 

Alia carovanap ossono prender parte 
tutti i soci della S. A. “F. i signori 
professori gli alunni e le. alunne di 
tutte le scuole medie della città non- 
chè le loro famiglie ; tutti gli iscritti 
alle società sportive, i volontari ‘cicli- 
sti e quanti si interessano all’ educa- 
zione fisica della gioventù. 

Eccu il programma 
nza da Udi. 
ore 
di Barca _.di Pioverno ; 
ote 10,45 Arrivo»a Cesciana —: Colazione al 

1000 ; orè 12-Partenza «da Uesolans; 13.15 

‘ri «0:ad doterneppo; ore: 14.15 Arrico s 
Bordano ; 15,45 Arrivo a Venzone; 15.57 Par- 
tenzà”s0l ‘treno ;-ore 17 Arrivo a Udine. 

Datu-la stagione-si'è scelto una-gita 
facile ma in sommo grado attraente, 
è certo perciò che numerosi vi parte- 
ciperanno i giovani dei nostri Îstituti. 

La Società Alpina stabilisce fra le 
fltre le seguenti norme: - 















la fersovia ; ore. 
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e mezza e, raggiunaa la esploratrice;j. 





Mli|prima-fezione=in:pieva: regola ? 











547 venduti:457 così specificati : da 


mesi, 58.da 1 48 a460.;- da 4 1.6 met 
43 da |. @& a 77; da:6:48 mesi 47 
da 1. 84.492; da 8&'mesi în più 32 dai 
L Da 108; da macello 13 da 1 105 
2198: 


allevamento; castrati id, 23 id. 21 da- 
macello a 
id. 62 L, tal kg. capre id 9 il. 4 


di Pompei. Il nomieroso -è-scelto pub- 
blico accolse queata cinematografia con 
entusi:smo beu meritato‘da una film 
perfetta. 


aitistica impareggiabile messa in scena 
imponente, movimentazione. di una[( 
Fran massa di artisti 
éce..tutto contribuisce:a ‘rendere di 
questa riproduzione delfamoso roman- 
20.Bulweriano un realé 





bato e domenica. 






La prima lezione: alia:scuola 
È .-d'economia domestica 
Due .stanze-sono addette alla scuola 
elenientare-di S. Domenico per que- 
sta istituzione: ché nasce. sotto i mi- 
‘gliori anapici; due stanzette nitide:e 
pulitissime che. danno.a-chi Je. visita 
l'impressione d'an: modesto, je tran- 
quillo. nido tamigliare. Son esse,con- 
tigue; la_ prima: è a ra -saletia co- 
mune, la .seconda-a.-cucina ; i’ una. e 
L'altra inosigsime;- tinte  simpati- 
‘camente in giallo scialbo. ed arredate 
dì pochi mobili candidi e d'una cer- 
ia elegal 0 a 








Jeri:se: 0. :3] 
penosa: malattia, èpportata conci 
stiana rassegnazione; mimito Hei 0) 
torti: religiosi. ‘spirava ‘nel: Sighore=<ifi 
Corte di Prestentoi “a 


Guglielmo -d'Orlandi 


La'meglie: Maria: Boschetti:ed:il:fi- 
glio. Orazio-dalentissimi::ne’-dafivoii) 
triste annuncio, pregando: una: prece 
pel caro-detunto; i È 

(I..funerali-avranno 
di. Prestento-domani :sabato:::a]]e:- 



























luogo in0ofte.| 
Te 


i nella. prima 
letta, i Di rezzobe chine; 
attentamente a tracciar: cifre sopra! 
un quaderno. Îo.Hiò chiesto il ‘perchè 
{alia gentile signorina Biancuzzi ci 
‘affidato .il. compito educare alla. 
nuova: scuola je undici allunne, -im- 
partendo loro - settimanalmente le. le- 
zioni più pratiche sulle:nozioni ini 
Spensabili-alla. brava donnina di casa.;. 
—> Atfendono: al. resoconto. della 
giornata... È 
Sicèhè oggi 


0. ; Ri 
Corte di Presiento 6.marz 






















è stata ‘impartita lai 

Si, proprio:; stamane verso le :nove'i 
siamo uscite- insieme: per la. spesa, 
‘una spesa modesta; sa:!) e poi-inizi 
la prima lezione pratica:-di gastrono-|g, 
mia, ‘alunne mostrarono d’interes-}- 
sarséné assui e nè. fecero tesoro; e-!{g, 
rano carine, col: gremb'alino. 
intente ad ‘accudire:alle.: singole. pi 
tanze, con ‘una serietà di donnine 
proprio.a- modo... x 
— E-ladistinta ?:. i 
— Paste ‘asciutte, stufato di.manzo l'ed:alle pianta. fruti:fere:la “pè. tai 
‘inealata,: aranci, vino-‘e pane perlol’irrorazione coi Dtaspieida: Coll 
tutte Je'-alunne.,... e.anche per me, !Brevettato.rimèdiò di 485010 
che g*intende, ficacia:che:-distrug tantanica 

— E.la'spess? : a ‘Pe Pa 

— 41‘ centesimi per. ciascuna. s È 

Nella:séconda saletta,.la. cucina: e> 
Fconomica:: ed:il:-tornello a ga 
‘ancora tiepidi ;-il. secchiaio. gocciola;. 
ila pattumiera: e- la: scopa, in un an- 
‘golo:si: riposano della.*prima fatica, 
‘appesi: alla pareti ‘alcune masserizie 
di prima: necessità }: nella. credenza, 
stoviglie e:‘posate “disposte in ordine 
perfetto. È i 




































cocciniglie: 

[Questo rimedio dà: all 
elasticità. ai tessuti; e 
deperité:Distragge‘:pi gli 
gorgoglioni,.-larve ‘dei. : cedri, 















ecc. + 
: Ditfidate.dei. moderni. 
attiva: combattere il flagelli 
vinano J3. gélsicoltura‘e. chi 
fiano la produzione ”sèrica."... 
|. Ditta. L. COLL 
Via: Aquilera :5-— 



























rio Le osservo. negli: ògchietti: vispi; 
sorridenti, ‘chè mi: -rivelano tutta la 
compiacenza; tutta :l’intima soddisfa- 
zione di’ quelle: piccole... padrone. di 
casa. E:cid:m' assicura che: la. prima. 
lezione è stata divertante e feconda. 
Furio ‘di bicicletta. — Nel po-| 
meriggio: di ieri il'sig. Itàlico. Fabris 
‘deponeva la’ pr: pria:bicicletta nella: 
trio del Tribunale, Pochi istanti. dopo 
non la trovava più... È 
: Un ignoto se l'era involata. 
1 Miereato: di ieri: È 
Bovini.:— Entrati::buoi. n.0, ..10;5 
venduti. nessuno. ; id. vacche 154 ven: 
dute 42 da.lire 2902498; id. vitelli 
101. venduti: 66:-da-1:-85:a'308. n 
N.o 2 vacche a-peso morto: da, lire 
437 a 144alq.le ; id. 4 vitello id da 
1. 0,85. al kg. " 
Suini e:oviui. — 






















prima di intraprendere nà. ‘cu 
‘sia state ‘prescritta: dal medico, 
chiederei -l'iuteressante “opuscolo 
(e 






asistente al 

‘presso ‘i medici 

dell'efgieacie. 

di Milano. Così facendo 
‘inelte disillusioni: Premiato: Sl 
“Arnaidi di. 4. Repetto; Viule A 


patire ii 















Filceve Lutti i giori 

iucci:nelle:ora4 
[Per into mazioni 
Fiale città 


isparmierete 

rispariniere 

SbilmEnIO Carloi] 
Milano: 





































































i. di ‘Padova sE 

Autoriz. ed appr: dalle facoltà di medicina 
50 anni di continue . es) 
confermato, che queste 
lutamente preferibili pet lori 
tutti: î.farmachi.finòra adope) 

Vengono preparate ‘esclusi 
Padova nell'antica Fartoncia della: Ci 
‘ora, Farmacia. Reale PIANERE:-0' MAURO; 
all'Università; possessori’ delìa:-verà: 
cetta, passata con atto inetarifedall'un 
all'altro:successora, i, : 

Vendesj'.in tutte lò principali‘farmi 


Entrati suini 






latte. 264-da Wa 44; da 2 a4 

















Pecure entrate 83, vendute 57 per 


L. 115 kg. Agnelli id ‘96 





per allevamento, 
TEATRO. SOCIALE 
Novo, Cine 
La casa Ambrogio: ha-jersera trion- 
fato con Ja proiezicne GI ultimi giorni 





























Quadri meravigliosi, esecuzione. are 




















ben concertate 











apolavoro. 
ì pure 8a- 







Questa sera replica,:c 


TEATRO MINERVA 
In principessa del.-dollari 
ferì sera la-compagt 





nia Magnani re- 










Plicò cen successo l’Eva di Lehar. _ 


La Criscuolo, la Leotti, il Franzini, 





Xi concordato della Banca Coo- 
Oggi doveasi, discutere 








In seguito a tale desistenza:Is:C' 


ja quale rigetterà l'appello contro il 
concordato senza esame. 5 
Il 15 corr, seguirà.l’ assemblea de- 





Quanto prima poi sarà messo a di. 
gli azionisti seguirà 


L'Istituto retto così da uomini ché 
la fiduecia- dei'socitutti, avrà chia- 


mato alla amministrazione, riprenderà 
la sua vita rigogliosa a beneficio del 
piccolo credito, con grande vanta, 
dell'economia della città. 


gio 
Convegno dei Postelegrafici. 


er domenica 8 corr. alle:ore:14 nella 
ala Superiore dell’ Istituto -. Tecnico, 


interverrà anche l’eg. cav.:-Reggio,|nuncia:e deposero al 
[presidente del Comitato Centrale difvigo, v' 
Torino; . 


Per intervel alia gita è indispensabile 
sasore provvisti di solida calzatura, con cal- 
di.lana nonchè di una buona. mantelitas | 


soprabito.» . 

‘Ogni‘partecipanto deva portare con. sà da. 
Udine. la propria. colazione. du consumafti sa 
Lesolans. de È 

Le iscrizivni si ricevono aino alle ‘ore 15 
‘di:-sabato:14-alla ‘sede S.A E ‘oppure 
‘presso i sigaori- Presidi a Direttori delle: 
le medio, socompagnate dall'importo. in 
3.15 che compre 

E’ oppori 
trovino sul 


le spese. 
i pattécipaoti si È 
nale della stazione 20 minuti 






diso l’aveiso verra. esposto; alle rete ‘del 
sabato alla sede. della Scciatà È 


Un pseudo protess 
. «I nostri. lettori 
certo: Giacomò: Mian,-di { 
abusando dei titoli di prof 
dottore per.la: Li 
va la proviùcia nostra 


lessore . e 


apelauditi. 


perettà « La principessa dei Dollari 






deldefunto avt. 
nomi, 


stello ?-Lo*temo — ad” ogni 
alla..carica, 
mezzo del-di Lei poriù: 


i Toraar furono in particolar . modo 













la notissima ‘simpatita o- 
», 


Stassera 


Gronaca degli. affari 
«Fallimente:-Coiutti..—.In-sostituzione 
Ub+}do Borghese, fi 
ato curatore l' avv. Mario Bel- 


lavitis. sd F 
La voce: degli; altri. - 
La piuzza del Duome 
‘Riceviamo e pubblichiamo: 
‘Egregio. signor Del Bianco, 
fuvant, di latini, ma.io in 
il omenoni di Ca- 
i todo: ritorno 
già a jementare, col 
co, 
‘è tenuta 18 fiostr 
rioni 
che ur. tanale coliocsto 
di: cass Toscani 


























— Ebbi 
















— processato, «al Te 


bunule di Rovigo € condannato a 
nove mesi e 10:giorni: di «reclusione 


Al convegno dei Postelegrafici indetto.iL.-3000 di «multa-ed un anno: di vigi 










lanza ‘speciale; 2 è 
Frasi’ truffati chespressnfiaino de 
processo: di Ro- 
è.anche certo’ Valente” Leo= 

di Tolîezzo: i 


nard: 











pi e 
] Duomo, campo 





male 1 ; 
vostri. pazienti 


Uni dileltante di fanali - 
lilettante di fanghi >. 









di Alito-in viso il 
“derlo infuocato, 


‘proprio desi. 
= Anna Paolovna; io vi 


‘gridò, sot» 


1 
jo: di: Nicola 9° 


‘volgere; ‘dopo aver 
‘achiave; a: vid 
iiagconto dai 
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#47 vote malferma e velgendosi ver:o la mi hanno deciso... Ho voluto sottrarre 


finestra.in atto di andarsene per la 
via. dond’era venuso, cioè passando 
pel giardino. 
— Fred, non aveto altro da dirmi? 
— Sì. Un giorno profotaste che avrei 


* finito. col chiedere il vostro perdona... 


- Dolloguilo in: 

Ti viso-di Fred'era pallido, lo sguardo 
lucenté como per: febbre. | Aveva po. 
ate-le.-miani-in-:tasca e - con:-gli occhi 
rivolti: al'suolò, attendeva in: silenzio. 
Anda; dope ‘aver aspettato inutilmente 
per. quale eistante ‘che egli parlasse, 

Ripeto 2 


= Fred, : 
‘oi nion:vi attendeva :e-certo un: 
ta: disse "luomo a ore: 
dal: 


nia i 8 
bassa; ‘ineriza sollevare “gli “ove! 
oi cr: È a . 
— Vi prego di non ‘essere crudele 
— ella scongiurò:. 
Fred ‘alzò. gli occhi ed ella vide che 
l’ espressione del suo volto era--singo- 
latmente mutata; ; 


Ho-riflettuto a lungo... ed ora ve lo 
domando perdonatemi l.. - 2 

— Obl. voi? perdonarvi? 

Ad'Anna sembrò cha un vivo senso 
di letizia :le scendesse in cuore, fer- 
mandone i battiti; 

= Sì;.perdonate. Poichè vi ho sem- 
pre amata, non ostante tutti ‘i miei 
‘sforzi per odiarvi. Sin dal primo_i- 
stante, dopo il vostro abbandono, fui 
indotto a pensare che non potevate 


“aver agito in ta] modo senza una ra- 


gione. Ma: il dubbio mi arrovellava 
l'animo; èd allora ho voluto vedere, 
anpere, conoscere; ho voluto vedarvi 
alla prova... Ed ho sofferto... ho ‘80f- 
ferto molto! E mi dicevo che in fin 
dei conti avevo pur diritto di starvi 
dappresso, di vigilarvi, di ogservarti... 
Dopo; è venuta quella sera... Nicòla 
i-ha: parlato d'amore... Gli aveto ri. 
sposto che il vostro’ cuore non bat- 

Le vostre paràle 


adri Tormentati 


ste - responsabili 


salute: dei vostri 


i. Pensate dumque ‘alla vostra responsa- 


ilita, pensate ai 
aver trascurato. di rigen 
© ‘il'sangue dei vos 


“La ‘crescenza; la 


he: avreste, se per - 
tare, 


voi ie mo ad nana tortura. Avrei finito 


dibrio della gonte!.: 
Alle torture partite, avrei aggiunto il 
disonore dopo la morte... ed ho resi- 
stito... e non ho weclso 1. 

Fred aveva parlato a scatti, inter- 
rompendosî ad-ogni istante. 

Anna sentiva, nella sua parola tron- 
ca, fedelmente espresso lo strazio che 
aveva dilaninto lo spirito di lui, il fe 
roce desiderio di sangue e di morte 
che doveva avergli offuscato il cer- 
vello. Sentiva la tragedia alitarle an- 


< quella sera... ho parlato 
per voi... sperando ‘che avreste com- 
preso... Hò detto che non amavo nes- 
suno perchè non volevo accrescere i 
sospetti su di voi, — Vi avrebba con- 
sidevato come una spia e poi.., 

— Ed io ho voluto risparmiarvi la 
terribile tortura e ‘me ne sono an- 
‘dato. Tutto ciò avevo bisogno di dir- 
vi j ‘ecco - perchè: sono venuto. Le 
‘cose hanno preso una assai brutta 
piega; innagabile; ‘ma: forse, fra qual- 
‘che giorno; tutto: sarà finiti 


ANTISYPHILIS è pr 


Ra solsiione fodico- me 
Marina è una: duorra pr 


ne, 
sto eci apogeo Pe co 
LE ARR nola 
Si dani armi pò ernia 

è Prof, Dott, 


rorgnana: N18: 
“perto il mo gadi- 
“la ora galla 17; 


— Che.-volete dire ? — chiese Anna 
con ansia, 

— Appena lasciata questa casa mi 
imbattei nel vecchio Ivan, il quale sì 
affretidò a chiedermi dove andavo, Gli 
ho risposto.cho andavo all' inforno e 
che' sarei stato ban lieto sa ‘egli mi 
avesse accompagnato. Poscia, ‘chia- 
mate una vettura, vi salii col vecchio 


‘e ci facemmo condurre a Poplar. Nel 


tragitto, dichiarai al vecchio. che .su- 
reî stato ben contento se mi avessero 
permesso di essere di qualche aiuto 
nella faccenda dei fucili... 

Un terribile pensiero baleaò nella 
mente di Anna. Cho Fred, l' uomo a- 
dorato, colui che’ le aveva dato il 
proprio nome; avesse meditato il tra- 
dimento... 

— Fred! esclamò, vinta dal 
proprio orrore — Voi non giungerete 
a tal punto... . 

— Perchè no? — chiesè. l’uomo 
con amarezza. — lo e Nicola. ci tro- 
veremo allora uno di fronte. all’altro. 

— Fred, voi. siete venuto qui. pi 
avere'iì mio. perdono, Io vi chiedo. di 
6.1cadermi il vostro prima che: ve ne 
andiate! i z 

Egli non:si aspettava una tale. do 


‘asuvintati a cul 10; in 
Bendfitt 


o: 
 Fomosee 
top 


la tutti gli Specia) 


Cinigue Mizihi L'GbO: pagamento 


manda e rostò in silenzio. La donna 
ripresa? n 3 
+ —Voi non potrete corte supporre che i 
la vita di Nicola mi preoccupi... 

- Fred sembrò riflettere, poi rispose: . 
—; No; ma siete sulla china. 3 
La risposta informata a tanta ve. |; 

rità, la colpì. Egli notò iì mutafnente | 
soppravventito in lei, per” quanto gi :| 
afirettasse. a ragsicurario : “3 

— No, n», ve lo accerto! 

— La rasa vi sarà più fao.lo Quando 
sarò lontano — soggiunge Fred con 
voce da cui ‘trapelava titta ‘l’ama. 
rezza dell'animo suo. Ù 

In'quello stesso istante il rilmore < 
di una porta violentemente ririchiusa ‘| 
giunse al loro orecchio, subito ze. ; 
guito da quello di un passo. pesante, 

— E” Nicola!.. riconosco il auo 
passo — avvertì Anna. — E* iui, pro. | 
prio lui... Andate, andate'l.., 

— Sì, è meglio ‘chè me né. vada, 
Se non me ne aridassi 6 mi trovasse; 
qui,-sospotterebbero Îion'solo”di me, 
ms -anche di voi, Diffidano ‘già : ‘abba. : 


lercurto; Chinina, Ferro, 
nd: è l'unico’ che: mentre. 


listi: d'Italia’. 
a" pretesl: spsolfici anttommerel 
re un eccezione per l'Anttayphil 

affatto razionale; e non: ho a" pri 

‘molto tile ad 'afficare -specialment 

‘n Mogol. 1 2 
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della R-- Università di Messinn:: 

anticipat sf si 
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